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Prezzo d’ Associazione 
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id. trimestre » 6 
id. mese. et 

Estero anno. di RESTINO AMPEBI 
id. semestro si, Le 17, 
id. ‘rimestre . »_8 
Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 

I manoscritti non si restituiscono. 
— Lettere e pieghi non affrancati si 
espingono, 

r 

Udine, Venerdì 20 Tuglio 1894 >; Couto corrente con la Posta — 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le ‘nserzioni 

«Nel corpo del giornale per ogni. Mg 0 spazio di riga cent. ‘40 — In 
terza pagina sopra la firma (neerulo- gie, comunicati dichiarazioni, ringra= ziamenti) cent. 90, — Dopo la firma del. gerente cent, 20, In quarta pagina . cent. 10; 

. ber gli avvisi ripetuti si fanno ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4a pagina per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Bravi i Cattolici Bresciani! 

Il telegrafo ci fece sapere che vate aaa 

ancora nel sio proposito di voler rispetta a 
la religione della grande maggioranza degli 
italiani. Bovio, Zanardelli, Bonardi non po- 
terono muovere il presidente del consiglio 
dei ministri a permettere che sì riprodu- 
cesse in Brescia un atto di somma offesa 
alla Chiesa cattolica. 

Speriamo che la duri. Ora è dovere som- 
mo, che gli italiani di ogni regione si agi- 
tino e chiedatio ‘al Governo che dI diabolico 

dramma non abbia a comparir più in alcun 
altro dei nostri teatri rappresentato, 

Ecco il telegramma che S. E. Crispi in- 
dirizzò ieri all’ on. Bonardi: 

f « Roma, 18, ore 21,15. 

« La Prefettura avendo dichiarato di non 
potere garantire l’ordine pubblico con la 
rappresentazione, il Ministero non può as- 
sumere responsabilità revocando diniego. 

CRISPI. » 

L'ottimo Cittadino di Brescia scrive : 
« La compagnia Zaccone parte da Brescia 

senza aver potuto dare pubblicamente il 
Cristo alla festa di Purim del grande di- 
gnitario della frammassoneria Bovio, La 
Provincia ne è semplicemente desolata e 
scarica tutto il suo fiele mal represso sul 
cav. Tottoli Sil quale, interpretando cretta- 
mente il sentimento della cittadinanza; e 
applicando. saviamente la legge che. pre- 
scrive il dovuto rispetto alla Religione dello 
Stato ha impedito una produzione che pre- 
senta il Cristo umanizzato, cioè privo del- 
l’aureola della divinità, 

< Ma il cav. Tottoli come largo compen- 
so delle basse contumelie della Provincia, 
ha il plauso di tutti i cittadini veramente 
liberali; che ispirandosi a concetti ‘di gen- 
tilezza — anche fatta astrazione della Fede 
— vogliano, rispettate le eredenze della 
cittadinanza che crede in Cristo-Dio e non 
solamente in Cristo-Uomo Universale come 
lo ha fatto diventare. grottescamente il 
Bovio. 

« Del resto Brescia ha dormito tranquil- 
lamente tutta questa notte anche senza 
aver assistito prima al Dramma boviano, 
di cui nessuno sentiva la necessità e che 
non sarebbo stato reclamato con tanto ca- 
lore dalla: Provineia se non fosse tale da 
offendere i principii religiosi e riuscire un 
miserabile dispetto ai credenti. 

«Tolta la Provincia e alcuni noti fra- 
massoni fanatici nessuno rimpiange la proi- 
bizione del Cristo di Bovio, proprio nes- 
SUNO ». ; i 

Dallo stesso giornale rileviamo che i 
Bresciani dimostrarono il loro entusiasmo 
per la compagnia boviana, presentandosi, 
in numero di un centinaio circa ad. assi- 
stere alla recita degli Spettri di Ilsen data 
l’altra sera. Per una compagnia di primo 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all 2 

Ù ordine com’ è quella Zaccone, l’ accogli O enza, 
è stata abbastanza sintomatica. 

it REI 

La Sentinella bresciana scrive nel suo 
numero di ieri: 

« Una notizietta fresca fresca, ma pur- 
troppo anch'essa riguardante la omai fa: 
mosa commedia di Bovio. — Sapete perchè 
Bovio, telesrafa .e ed ritelegrafa, 

uflicio del gi 

invoca | 
nientemeno che l’ intervento del erande Da- | 
nardelli e del zanardellino? 
trattandosi di un filosofo che agirà per V’a- 
more dell’arte, per amore della. sur 
tura, magari 
darsi una posa, della verità storie 
ebbene no, proprio:n0 ; non è 
amori che il grande filosofo si distrae 
suoì studi, ed incomoda’ tante persone 
lustri, ma semplicemente .perchè il signor 
Zaccone da quel provetto capo: comico che 
egli è quanto ottimo artista, nel suo leon 
tratto col Bovio ha tenuto lui responsabile 
dei danni clw potesse risentire da eventuali 
divieti di rappresentazione della sua com. 
media.... avete capito ? Altro che oltraggio 
al libero morale pensiero...I, è prosaica- 
mente per il contrario che il neocommae- 
diografo filosofo ha incomodato le città civili. Arnaldo, Zanardelli e perfino  Bo- 
nardi l.), » 

a biblica. 

La ragione artistica 
DEL «CRISTO ALLA FESTA DI PURIM, 

bravo Filalete 
del Cittadino Italiano, 

la voglia di cons derare la 
ragione artistica del dramma boviano come 
egli ne ha considerata la ragione politica e 
sociale, tanto più perehè fu celebrato come 
un portento di arte da' alcuni giornali, tra 
i quali uno della riostra ' città, non si ver- gognò di paragonare il suo autore niente- meno che al Sakespeare. So che Bovio po- trebbe lamentarsi perchè parlo d’arte dove dovrei considerare }’ idea informatrice, ma lo gli domando: Non avete voi voluto rap- presentare un'idea con un’opera d’arte? Subite adunque la discussione artistica. 

Anzitutto io non giudico cattivo un dram- ma a tesì, perchè molti ne hanno abusato. Una tesi morale, politica, sociale può be- Nissimo essere svolta “in un dramma ‘come in qualsivoglia opera d'arte. Ora il Cristo alla festa di Purim hala pretesa d’ essere un dramma filosofico. Quale è la tesi che sta nascosta entro quello strano accozza- mento di parole ? In fondo sembra indicato il trionfo dell'idea umanitaria (leggi sociali» stica) sul patriottismo gretto rappresentato da Giuda. Posta questa tesi — tesi non nuova per verità, giacchè \d’ essa al giorno d'oggi ne abbiamo intronate le ‘orecchie — resta a vedere se e.come. abbia il Bovio 
saputo trarre da. essa un’ opera d’arte. La 
tesi che l'artista si propone non dev? essere 
stemperata in predicozzi posti in bocca ai 
persimaggi del dramma, deve svolgersi sopra 

Ho letto Y articolo 
comparso sul n.157 
e m'è venuta 

del 

Voi direte, i 
Ì 

erea- ; 
anche per amore, tanto per 

tutto nei fatti. Il vero artista dee meditare 

5 Appendioo del CITTADINO ITALIANO — 

Cristo Jnce fra Je fenehre, vita nella morte. 
Segniamolo ! 

(Racconto DI ENR. SIENKIÉVIC) 

(Di raduzione) 

Ben presto si sentì preso per lei da un Matteso, forte, invincibil 
d'averla in 
inchinarsi 

e amore. Desiderava 
isposa fnoti per altro che per 

liberamente’ dinanzi a ‘lei. Era 
pronto a versare per lei foss’anche tutto il 
FIRESARERST RU di noterla. aver Avrebbe 

n accattone con l'amata 
fanciulla, piuttosto ‘che Un imperatore senza 
di ‘essa. E ‘come la burrasca marina con 
insuperabile violenza invade e sconvolge 
tutto ciò che le si para di; i. così pure 
l’amore di Cinna una Sega A 
tutto il cuore, tutti i Pensieri, il giorno tutto 
e la notte, in una parola tutto il complesso 
di ciò che costituiva la ‘sua vita. 

Finalmente la sua passione ' si trasfuse 
anche in Antea, 

SEEN IAA A NARA sua. SIRIA Ù 

— Avventurato Cinna!esclamavano i suoi 

amici. Avventurato Cinna! ripeteva egli a 
sè medesimo; e quando finalmente: se. la 
ebbe in isposa, quando le sue labbra profe- 

rirono la sacra formola: « Dove sarai tu, 0 

Cinna, là ‘sarò anch'io », allora credette che 

la sua felicità dovesse essere come un mate 

senza ‘misura, senza confini. 

V. 

ornale, in via della Posta 16, Udine 
Pa 

quell'idea ch' ei. vuol presentare, creare i 
fatti sed i caratteri che gli’ servono per 
isvolgierla, farla serpeggiare per entro sem- 
pre nascosta e pur sempre viva, insistente, 
delineata. davanti allo spettatore, Allora io 
batterò le mani perchè la. mia mente ha 

i compreso, il mio cuore ha sentito più di 

quello che l'artista ha detto, ma. tutto ciò 
che ha voluto ch'io comprendessi e sentissi. 
Ora.la tesi del. Bovio s'è fusa così nell’ o- 
pera d’arte ch'egli ha preteso di presen- | 
tarci? francamente no. Il dramma comincia 
con una scena ch'io chiamerei di prologo 
in cui l’autore tenta di lappresentare le 
varie idee che parrebbe voler mettere in 

lotta, ma che viceversa, poi non mette: c'è 
l'idea romana, la greca, epicurea, la giu- 
daica. Vien poscia l'interminabile dialogo 

tra Giuda ‘e Maria che sembra il nocciuolo 

del dramma, dove i due principî che Sgr 

formano — patria e umanità — sOnO stem- 

verati in un mare di frasi di cattivo gusto. 
Uiti asi epilogo, viene. l'episodio del- 
onore ce pe sllo che ho chia- l’adultera. Comincio da quello che ho ci st 

mato prologo. Delle otto pagine di cui è 
composto, l’autore ha appena ea pagi, 

netta (il dialogo tra Giuda e Migana in cui 
dà per così dire l'assunto del dramma. i 

Il. rasto va tra i legionarii romani che 

scherzano indecontemente sugli sg 

alla festa delle sorti, un etera che si a i 

dilemma «o Cristo o Epicuro » e non'si 8a 

bene in ultimo dove sì getti, 1 Pa Ive] Od 

Sadducei che vogliono. un AIFREOLO È; a 

voce di Cristo. che lo nega, DArPASA pet 

chiere erudite che imbarazza. l'i ea 8 essa 

dell’ autore, la quale. a, stento BIO E) 

là a far capolino tra tanto spreco "a eru- 

dizione. Quindi comincia il E in 

per modo di dire) “ol monologo ptt, 
uno degli squarci certamente Di jp Ò 

tra gli altri infelicissimi, L'idea de patriota 
| incerto che respinge l’idea QIARHATA pur 

ammirando!a, vi è svolta con tanta indeter- 

minatezza, con linguagg o così po o pag 
con fisure retoriche così prive di QuOn aGpeO, 
che è una.pietà. Ma i due RSI . 

vano di fronte nella scena tra «va i 
Giuda. Maria espone l’idea er srt el 
Cristo (di Bovio), Giuda la sua patrio ica; 
e il battibecco freddo, noioso, vago, ip 
retorico, lampeggiante talvolta, POLLO, I 

qualche frase scultoria, abbraccia a DI 

pagine in cui. gli spettatori hanno »tu " 

l’agio di cadere moralmente asfissiati. 
dramma finisce colla scena dell siga e 
l’annunzio che Gesù è cerco a art 
morale è il principio che qui presenta ita i 

le parole del Vangelo son fatte sacrilega 
mente servire a coonestare il delitto ; eppure 

io trovo nell’ episodio il punto più sgggama: 
tico di tutto l’intelice lavoro. Il:Bovio né 
‘avere esposte le sue idee riguardo a se 

sto, volea rappresentare il Cristo dale È 
secondo queste idee. B sceglie il fatto a sa 

l’adultera e dice: Abbasso la legge! ; 

legge dell’ umanità è la ratura! CO È 
buono nella natura. Il contratto sociale di 
Rousseau: ecco l’idea del Cristo. Quì c’è 
travisamento storico, qui ce’ è empietà, ma 
almeno è un abbozzo u'azione. T'ale è som- 
mariamente il contenuto del dramma. 0- 

i ‘tim progresso, non un punto e 

È 

gnuno può dunque credere che qui non son fatti che svolgano vina tesi, ma parole, La tesi infame risulta dalle tiritere ‘dei perso- naggi, non da un intreccio di fatti tendenti a dimostrarla o a svolgerla, a renderla in- somma viva, interessante, palpabile. E” Giuda che dice: Io penso così; è Maria che rimbecca : To penso colà; è l’etéra che esclama. Questa è la mia idea. Son perso- naggi mummificati, chinechieranti di teorie non viventi d'azione. E poi lasciando da parte l’ azione, dove sono i caratteri? Dov è quel graduato svolgersi d’ una. passione! Giuda è Za mezz’anima posta tra due mondi, che oscilla tra due fini. La lotta che è in lui tale è da principio. quale in fine; non 
ulminante di questa lotta; ed è perciò che sebbene vor- rebbe,essere.il personaggio più drammatico non riesce ‘a svincolarsi da quella freddezza : retorica di cui come una mummia lo ha 

; divino traspirano così 
i plicità del Vangelo, è 

imbalsamato. La Maddalena, 1 a grande e È s SI dolorosa. Maddalena, il cui dol dolore ed amor 
subblimi nella sem. li ì qui. una noiosa po- liticante che cita Aristotele come ; 

i È un. pre- dicatore del seicento, il centurione... oh ma bravo quel centurione! Bisogna che abbia avuta un’ intelligenza molto fine 
di che si trattava, che 
stravolte parole di Cristo 
botto, eglì che da princip 
romano. 

Non è dunque un dramma perchè non ha azione e non ha caratteri, se pure per azione non s'intende tutto quell’apparato corcografico di farisei, sadducei, scribi fal- lofore che vengono e vanno, e per origina. lità di caratteri quel travisamento così in sipiente della storia, Oh quell’ articolista cittadino che a proposito di Bovio fatneti- cava di Sakespeare, avrà letto il cartone dell’ Amleto; ma non certamente 
fermante della volontà che costituisce la tesi del- 

per capire 
appena udite le Sl convertisce di 
10 sì mostrava così 

onte a tatti: egli 
s agita fra per- 
Tagiona e tenta 
d'un pensiero 
ma scolpite in 

egate, incalzan- 
rl non svolgenti 

e tendenti ad un 

no | è a parole 
azioni, che si succedono coll 
tisi, rappresentate in caratte 
teorie pazze, ma ©peranti fine, Oh quell’ articolista non doveva, se ammirava Bovio, farlo arrossire paragonan- dolo così ingenuamente a Sakespeare E giacchè s'è nominato Sakespeare nes- suno ignora come il gran poeta inglese nei suoi drammi storici abbia Vivificata la storia portandosi ai tempi e all’ id 

rappresentare, ee che volea 
Ma nel dramma del Bovio è forse porre in bocca a persona di secoli idee di quest’ultimo Scorcio di secolo ? E' forse ertistico Der servire alla setta dare delle sferzate così sciocche al clero catto- lico, e potar fuori }a rancida applicazione del regnum meum non est de hoc mundo, che a quest'ora è in bocca soltanto dei gretti anticlericali di provincia ? 

se artistico 
già dirianove 

Cinna andavano aggirandosi gli avoltoi; la 

i î a Passò intanto sun anno e la giovane sposa , 

di, Ginna: in casa. era sempre considerata . 

ie di divinità. Pel marito ella 

ano ‘un certo luogo, in una certa oscurità, piena 
! di mistero e di terrore. Tutta la persona di 
Antea incominciava allora a tremare, come 

era la pupilla degli occhi suoi, il suo amore, 

la sua luce. Senonchè Cinna, paragonando la 

sua felicità al mare, non si ricordò che 
i ì questo gia il suo flusso e riflusso. Una ter- | 

ribile, sconosciuta malattia si impadronì di | 

Antea. I suoi sogni si cangiarono in paurose 
visioni, le quali a poco a poco le andavano 
consumando la vita. Le decadde il fiorente 

viso; e d’esso, non rimase altro che un 

diafano perlato involucro; le mani le diven- 

tarono lucide; gli occhi le si affossarono di 

molto, e le guance impallidivanle sempre 

più, tanto da sembrare omai guance di morto. 

La gente osservò che sopra la casa di 

qual cosa era reputata in Egitto come fo- 
riera di morte. Le visioni si facevano ognor 

più paurose.. Allorchè il sole sul mezzodì 
inondava tutto della sua vivida luce, e la 
città s' immergeva in un profondo silenzio, 
ad Antea sembrava di udire, intorno a sè 
come de’ passi frettolosi di esseri invisibili, 

e nell’aere stagnante dinanzi a lei appariva 

una disseccata ed ingiallita testa di morto, 

che la guardava co’ suoi spenti e neri occhi, 
E questi occhi la fissavano con tanta insi 
stenza, come se la invitassero ad andar in 

colta da violenta febbre; il viso diventava 
estremamente pallido e glielo rigavano grosse 
goccie di freddo sudore, e l’adorato essere del 
domestico focolare cangiavasi in una debole 
e spaventata fanciulla, che. stringevasi di- 
speratamente al marito, ripetendo colle pal- 
lide labbra: 

« Salvami, Caio! Difendimi! » 

E Caio si sarebbe avventato furiosamente 
contro qualunque mostro, fosse pur stato il 
più orribile, che avesse potuto sbucare dai 

sotterranei di Persifone; 
darno nello Spazio il suo 
l’ intorno era, come se 
vuoto e deserto. L’abba 
inondava la città ; 
che bollisse sotto 

ma egli fissava in- 
sguardo. Tutto al- 

mpre sul mezzodì, 
gliante luce del sole 

il mare sembrava quasi 
gl'infocati raggi, ed il silenzio non veniva rotto che dal gridio degli 

avoltoi, roteanti al disopra della casa. 
Le apparizioni si facevano sempre più 

frequenti, fino a che non divennero. quasi 
quotidiane, ed Antea ne era vittima infelice 
all'aria. aperta non mieno che nell’ interno de’ suoi appartamenti. Cinna, consigliato dai 
medici, aveva chiamati dei suonatori, ac 
ciocchè colla musica soffocassero il calpestio, 
prodotto dagli esseri invisibili. Ma anche questo mezzo nulla valse; Antea distingueva 
i misteriosi passi ‘anche in mezzo ..al fra 
stuono della musica, e quando il sole er- 
gevasi tant’ alto. sull’ orizzonte, che l’ ombra dell’uomo giacevasi ridotta quasi a nulla ai suoi piedi, allora nell’ aria, tremolante pel 
caldo, appariva la testa. di morto e guar- 
dando Antea, mutamente torceva addietro if. 
vitrei occhi, quasi che volesse dire - 

« Vieni con mel... » 

(Continua), 
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GE IRATRETANE 

Il CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 20 LUGLIO 1994 
Resterebbe a dire dello stile. Oh ma non 

gettiamoci in questo laberinto. Non parlia- 
mo di Cristo che getta sui farisei la pietra 
d'un mondo ignoto, dell’ uomo di Gargettos 
che guarda negli occhi Iddio. degli ‘occhi 

‘che sono due specchi ustorî in cui balena 
l idea e èl suerifizio, di Giuda dalla faccia 
nivea come le cime del Carmelo prima del 
mese di Nisan, di Moab dalla pupilla ce- 
rula come il lago di Genezaret, di Manasse 
dal cuore immobile come le acque di Asfalto, 
qualità fisiche e morali che poco sotto ca- 
dono sul capo.al solo Giuda. Sono gingilli 
sparsi ad ogni pagina atti a far sbarrare 
gli occhi. Noi contentiamoci di fare al Bovio 
la domanda che Ippolito d'Este faceva al- 
l’Ariosto: Messer Lodovico, dove avete tro- 
vate tante corbellerie ? I 

Ho finito e chiedo: Cera un motivo ar- 
tistico per rappresentare. siffatta. miseria ? 
No. Qual motivo c’era dunque? Leggete 
l'articolo di Elalete: io sottoscrivo. Ri- 
guardo .a me, alle tante proteste in nome 
della religione oltraggiata, a cui io parte- 

“cipai con tutto. il cuore, aggiungo una pro- 
testa a nome dell’arte. E' uno spettacolo 
che veramente fa pensare anche per l’ arte 
il vedere. portata al cielo siffatta nullità 
artistica. Ha detto il Bovio: St capovolge 
la coscienza del mondo, Io dico: Si capu- 
volge ciò che è ultimo a sparire in.un po- 
polo : il senso dell’arte. 

Gradisca, signor. Direttore, 1’ espressione 
della mia stima. 

i Tecnefilo. 

— Decisione della Sacra Congrecazione dei Riti 
sull’ uso della lingua slava 

l.o Per le cerimonie liturgiche la lingua 
slava ove si trova ‘legittimamente in uso, 
dev’ essere l'antico ‘slavo, e non: lo slavo 
moderno o volgare. 

2.0 Non è permesso di dire o cantare la 
Messa servendosi in parte di slavo e in 
parte di latino; ma si può permettere, ove 
la lingua ‘slava è più diffusa, di cantare | 
l’Hpistola ed il Vangelo ‘in slavo antico, 
dopo averlo cantato in latino. 

3.0 I preti che hanno diritto di celebrare 
e di recitare le ore in lingua slava non solo 
debbono usare la lingua slava liturgica, ma 
altresì, ove sieno addetti ad una chiesa ove 
usasi il latino, cantare in latino la Messa 
e le ore. Ciò si applica altresi ai preti che 
celebrando la Messa e recitando le ore in 
latino, frequentano una chiesa. ov è regolar- | 
mente introdotta la lingua slava. 

Il documento che contiene:queste decisioni 
porta la. data del. 13 febbraio 1892, e per 
la prima volta fu ora pubblicato nell’ ulti- 
mo fascicolo degli Analecta Ecclesiastica. 

Lia stampa in Italia 

Tl senatore Costa, nella. relazione al Se- 
nato sui provvedimenti contro’ gli anarchici, 
ha scritto queste notevoli ‘osservazioni : 

« Il paese, più ancora che non lo mostri, 
si sente inquieto scorgendo su quale china 
vada perdendosi, il sacro ministero della 
stampa. - 

« Mentre. doveva essere una necessaria 
guarentigia delle istituzioni e precipuo stru- 
mento d'ogni comunicazione di utili pen- 
sieri, va degenerando in licenza, e invece 
di servire ad un generoso svolgimento delle 
idee, si è assoggettata all'impero di ma-'' 
laugurate passioni... * 

« Non è un risultato nuovo codesto, od 
inatteso della soverchia tolleranza e inos- 
servanza della legge e dell'influenza dei 
tempi, nei quali anzichè emendare si di- 
struggono 1 costumi, 

« Hanno fatto troppo presto a dimenticare 
x 

che se.è missione della. stampa correggere 
gli eccessi, essa deve essere diretta e prati- 
cata in guisa che si abbia per tutela ragio- 
nata del bene, e dove continui a procedere 
per questa via si vedrà purtroppo ancora 
una volta dimostrato che il più grande ne- 
mico della libertà 'è l'abuso della ‘libertà, 

Ufficiali francesi e Gesuiti tedeschi 

Scrivono da Berlno all'Osservatore Ro- : 
MANO è 

« Da per tutto, e specialmente in Francia, ! 
è stato notato e applaudito l’atto clemente 
e cava!leresco;del nostro giovine Imperatore, 
il quale diede la libertà ai due ufficiali 
francesi rinchiusi nella fortezza di Glatz, 
uando la Francia, e si può dire anche 

l'Europa, era in lutto per la tragica fine 
del Presidente Sadi-Carnot. 

Ma credo giovi ricordare che il. primo 
impulso a tale atto di sovrana e delicata 
clemenza è venuto dalle vive raccomanda- 
zioni di un Gesuita. 

Precisam nte da: uno di quei Gesuiti, che 
il nostro alto consesso federale non vuole 
nella Germania, siccome esseri pericolosi 
alla sicurezza e alla prosperità dell” Impero, 

Fu il Padre Nix, tedesco di nascita, e 
dimorante in Francia, per essere uno degli 
esiliati dalla patria, sua, unicamente. per- 
chè Gesuita, 11 quale scrisse all’ Imperatore 
una rispettosa e commovente lettera per in- 

durlo a togliere di mezzo questo nuovo pre- 
testo di attrito fra la Germania e la Francia. 

L'Imperatore fu. colpito da tale proposta. 
fissò tosto di metterla ad effetto. Ha aspet- 
tato un’ occasione favorevole, e certamente 
‘non poteva sceglierne una più bella ed op- 
portuna, quanto quella del lutto in cui si 
trovava la Francia pel detestabile attentato 
di Lione. 

Dopo tutto, mi sembra che i (esuiti pos- 
sono essere eccellenti e pratici consiglieri 
di Stato, » 

L'T'A TUTA 

Gienova — Una festa religiosa nel Porto 
— Lunedì sera fa inaugurata sul ponte Guglielmo 
Embriano e precisamente nel caseggiato del Porto 
Franco di Genova un basso rilievo in marmo della 
Madonna della città, che. trovavasi precedente 
mente presso il Ponte Reale, La festa riusci splen- 
dida, ‘Gentilmerdte invitate intervennero le rappra- 
sentanze delle società cattoliche. Tutto intorno 
alla nicchia della Gran Madre di Dio erano stati 
collocati i trofei, guadagnati nelle regate degli 
antichi barcainoli del porto. 

Riuscitissima e bella l’illuminazione alla vene 
ziana. Il ponte Guglielmo Embriaco era bruli- 
licante di barcaitoli e di. operai. Alle 9 pomeri- 
diane una banda musicale eseguiva uno scelto 
programma. 
Parma — Un ombrello di Napoleone I 

In un'asta pubblica volontaria di mobilio cha ha 
avuto luogo in via Gasini, dovevasi vendere un 
ombrello da campo di Napoleone I. 
All’ultima ora la marchesa Manara proprietaria 

di questa preziosa reliquia, ha ritirato l'ombrello 
togliendolo dell’ asta. 

Il perito estimatore Bizzarini l'aveva già iscritto 
Hol oggetti da porsi all’ incanto, valutandolo 
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Vicenza — Ancora dell'elefante Joli — 
Fu asserito che 1’ enorme pachiderme abbia uc- 
ciso il suo padrone perchè lo maltrattava. La 
Provincia di Vicenza ha raccolto però un'altra 

( versione: 2 
| « Si nega che il Bauer maltrattasse il povero 
i bestiono, e si dice che la sua fine miseranda si 
{ debba a un caso più che altro. L'elefante, come 
| tante altre volte, aveva preso per la vita il suo 

| padrone e alzatolo da ‘terra per porselo in groppa. 
i Nel far questo l’avrebbe stretto troppo, donde 
‘un comando imperioso di Baur, che ottenne l’ef- 

| fetto contrario perchè l’elefante, intlmidito, strinse 
di più tanto di uccidere il giovane. Con questa 
versione però male si spiega lo scempio fatto 

| dall’ elefante del cadavere. Ma si aggiunga che 
dopo di averlo denudato completamente, non la- 
sciandogli indosso che un calzetto, e quando si 
vide portar via il padrone, ‘Joli si accasciò, divenne 

; $riste, e lavò i muri, a dimostrazione del suo do- 
lore e quasi a cancellare la’sua colpa. 

Un’ altra voce corre, ed è questa; che sia sal- 
| tato fuori il proprietario dell'elefante, al quale il 
Bauer avrebbs pagato una somma annua, per.così 
dire, di noleggio, e che abbia manifestata inten- 
zione di muover lite per indennizzo contro la au- 

| forità che ordinarono l’ uccisione: dell'elefante ». 

| ESTERO 
i 
| America — Impiccagione di un anar: 

chico a Chicago — Prendergast, l’anarchico che 
‘ ha ‘assassinato Harrison, il sindaco di Chicago, è 

stato»impiccato il giorno I5 a mezzogiorno. 
i Passò l’ultima notte tranquillamente: sr sve- gliò alle 6 e mezzo del mattino e fece colazione 

di buon appetito. Dopo, domandò ed’ ottenne di 
giuocare alle carte coi carcerieri $ 

Alle nove fu introdotta nella cella sua mad:o, 
che vi rimase dieci minuti, 

+. Prendergast si recò con passo fermo al pati- 
bolo, eretto nel: cortile del ‘carcere: diventò palli- 
dissimo quardo vide il laccio che lo attendeva pen- 
zolando. 

Benchè in precedenza avesse rifiutato i conforti 
religiosi, all’ altimo domandò un prete, 

|--L'impiccagione è stata sollecita; 
! - Erano presenti due giudici, due ufficiali dî po- 
dg gli ‘impiegati superlori del carcere e nessun 
altro. : 

Germania — I Gesuiti — La Nord- 
deutsche Allsemeine Zeitung così riporta otti. 
ciosamente . la deliberazione . del. Bumndesrath 
relativa alla riammissione dei Gesuiti in. Germa: 
nia: 

Il consiglio federale ha respinto nella seduta 
del 9 ia proposta del Reichstag per l’ abolizione 
dela legge relativa ai Gesuiti. Ha però dichia- 
rato che questa legge non deve essere più 
applicata per 1’ avvenire ai Padri Redentoristi ed 
a quelli dello Spirito Santo. » 

Si direbbs che la Germania è il paese. delle 
levgì eccezionali. 

Ne ha contro i socialisti‘e ne ha contro i Ge- 
suiti. 

Eppure si dice che non intenda! stabilirne al- 
cuna contro gli anarchici. Forse che gli anarchici 
sono meno pericolosi dei socialisti e dei Gesuiti? 

| I giornali del centro commentano aspramente 
il rigetto per parte del Bundesrath. del. progetto 
di legge approvato dal. Reichstag relativo alla 
riammissione dei Gesuiti im Germania, 
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Lose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 20 LUGLIO. 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 134 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro 18.2 
Min. Ap: natte 11.6 
Barnmatro: 750. 
Stato atmosteriso Vario 

Ven'o 
Pesagiove Crescente 
aF@ri burrascoso 

Temperatura: Massima 18,6 Minima . 158 
Media. 17.28 Acqua cadn'a m. 3.4 
Altri tonomeni : ; 

4 

Bollettino astronomico 

Sole Lona 
5 Europa Centr. 429 Leva ore 20.54 
meridiano.» 12.12.81 Tramonta 5.18 

3 » 19.37 Età gicroi 17 

L'opera di espiazione nel'a nostra Ar- 
cidiocasi 

Mons. Tll.mo e R mo Canonico Francesco 
dott. Isola Vicario Generale dell'Arcidiocesi 
invita colla seguente sua lettera-circolare 
all'opera di espiazione per l'offesa fatta a 
nostro Signore Gesù Cristo con la rappre- 
sentazione del 14 corr. nel teatro Minerva. 

«Al Venerabile Clero e diletto Popolo della 
Città di Udine. 

Ciò che si temeva, è pur troppo accaduto, 
Venerabili Confratelli è diletti Cittadini : 
Gesù Cristo fu empiamente oltraggiato nella 
sua Divinità sulle scene di uno dei nostri 
teatri. E' da raccapricciare al solo pensarci ! 
Non mancai, Fratelli dilettissimi, di far giun- 

gere,anche a nome vostro, la mia voce là, dove 
si avea e il potere e il dovere di impedire che 
in questa diletta Città, in mezzo a questa 

Sua Sant. Leone XIII, 
Roma. 

Sottoscritti esultanti promozione Monsi- 
gnor Antivari Vessovo Ausiliare Berengo 
tutto cuore ringraziano Santità Vostra. 

Parroci € Cappellani 
Treppo Grande e Vendoglio 

d Fa 

Al Seminario di Udine in segno di plauso 
per la nomina a Vescovo Ausiliario di Mons. 
Antivari L. 10.00. 

Treppo Grande, 20 luglio 1894, 

Don Ciuseppe Codutti 
Parroco 

Carte in tavola 

Carte in tavola, scrive la Patria del Friuli 
nel suo numero di ieri, e giustifica il suo 
articolo da noi accennato |’ altr ieri. Carte 
in tavola, pure diremo noi e, pur accet- 
tando alcune dichiarazioni fatte ieri. dalla 
Patria, ripeteremo che un giornale non 

i merita, la pubblica stima se non ha fer- 
; mezza di carattere, ed il coraggio civile di 
: sostenere ciò che riconosce giusto. Nella 
: questione del dramma boviano, la Patria 

gentile e religiosa popolazione, si avverasse ‘ 
la esecrabile profanazione, Il grave scandalo 
pur troppo accadde. Gesù Cristo, il Figlinolo 
di Dio, il Redentore del mondo, la Via, la 
Verità e la Vita della umanità peregrinante 
su questa misera terra, Colui per Cui re- 
.gnano. i Re e i legislatori determinano il 
giusto, si è lasciato il passato sabato in 
balia di pochi sciagurati, che sacrilegamente 
lo trassero sulla scena con inverecondo ol- 
traggio alla sua Divinità, con isfregio al- 
l’augusta Religlione. di cui è Fondamento 
e Capo invisibile, con atroce offesa alla no- 
stra coscienza di cittadinie cattolici. Quale 
orrore! Quale abbominazione! E per dare 
al fatto sacrilego una parvenza di giustifi- 
cazione si va ripetendo che in quella rap- 
presentazione si è veduto in Cristo l’uomo 
grande, il genio, il filosofo, il.riformatore 
che non ha l’eguale; quasichè disconosciuta 
in Lui la sua divina natura, non fosse lo 
stesso che volergliene strappare l’ augusta 
ed adorabile Divinità, 

Di fronte però ad un tale oltraggio ci è 
di grande consolazione e di non lieve con- 
forto, Venerabili Confratelli, il sapere che i 
buoni cittadini, con un contegno che alta- 
mente li onora, protestarono contro l’ ese- 
cranda profanazione, sia collo astenersi dal 
‘prender parte alla :niqua rappresentazione, 
— nel che è degna di speciale encomio la 
pietà delle Signore udinesi, — sia col far 
sentire in pubblico il grido della provocata 
indignazione : grido che, valicando le mura | 
cittadine, giunse alle popolazioni della vasta 
Archidiocesi, le quali, a noi unite coi vin- 
coli d’una stessa fede e d’ uno stesso amore, 
sentirono il dovere di associarsi a noi nel 
protestare contro il fatto sacrilego, e nel 
dar gloria a Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo. 

Se non che alle pubbliche voci di biasi- 
mo e di protesta, egli è pur doveroso far 
seguire opere di pubblica riparazione e di 
solenne espiazione dell’ esecrando delito. 

Al qual uopo, Ven. Confratelli, trovo op- 
portuno di disporre ed. ordinare, che la 
Domenica 22 corr. in tutte le Chiese par- 
rocchiali della Città, alla funzione vespertina 
da farsi all’ ora solita, esposto G. ©. in 
Sacramento, si cantino le Litanie dei Santi 
col salmo e preci che seguono e ‘co’le tre 
prime Orazioni soltanto. 

Alle oré 7 pom. dello stesso : giorno poi, 
avrà principio nella S. Metropolitana una 
solenne funzione espiatoria, alla quale sono 
invitati ad intervenire i MM. RR. Parrochi 
Urbani in cotta e stola in una ai rispettivi 
fedel. La funzione comincerà colla esposi- 
zione del SS.mo Sacramento, durante la 
quale si canteranno i Vesperi corali; se- 
guirà un sermone di circostanza, e quindi 
cantato il salmo Miserere colle preci di rito 
si chiuderà colla benedizione del Venerabile. 

Accorrete, dilettissimi Fratelli, accorrete 
devoti e numerosi appiè dei Santi Altari 
ad onorare Gesù Cristo, ad implorare le 
divine Misericordie per gli empii sciagurati 
che sacrilegamente lo oltraggiano, a fare 
pubblica professione della vostra fede nella 
Divinità del Figlinol di Dio e Salvator no- 
stro Gesù Cristo, ui, in unione allo Spirito 
Santo, sia laude, onore e gloria ora, sempre 
e per tutti i secoli. 

Udine, dalla Curia Arcivescovila 
addì 19 Luglio 1894. - 

FRANCESCO D.r ISOLA Vic. Gen. 
D. Fin. MANDER 

Cancelliere Arcivescovile 

Per il novello nostro vescovo 

A Sua Santità Leone XIII, 
® Roma. 

Santo Padre, 
Clero e fedeli di questa Pieve di Tarcento 

salutano giubilanti Monsignor Antivari Ve- 
scovo Ausiliare, Benedizione dell’ intiera 
Arcidiocesi Udinese, e protestano alla Vo» 
stra Augusta Persona i sentimenti di loro 
vivissima gratitudine, 

P. L. SBUELZ piev. 
* 

# * 

avrebbe potuto influire perchè alla .catto- 
lica Udine fosse risparmiata l’ offesa di 
quella rappresentazione, se, in luogo di 
tentennare, e di diferire la sua opinione 
avesse schietto e netto detto che la  mag- 
gioranza degli Udinesi si opponeva a quella 
pubblicazione. La. Patria non vuole da 
oggi in poi chiamare il nostro giornale 
foglio curialesco. 

Sta bene; quel curielesco era una oflesa 
all'autorità ecclesiastica dalla quale ogni 
buon cattolico deve dipendere. Metteva an- 
che l’idea che il Cittadino Italiano venisse 
redatto in Curia o sotto l'ispirazione della 
Curia, e ciò è contro la verità. 

Il Cittadino ltaliano non è soggetto alla 
Curia nè poco, nè punto. Fondato per so- 
stenere la causa dei cattolici friulani, deve 

‘ naturalmente tutto il rispetto alla Ecele- 
: siastica Autorità, nè s:riverà mai cose che 
possono spiacere ad essi; ma l’azione del 
Cittadino Italiano è libera in ogni punto 
che non contrasta colle leggi di Dio e della 
Chiesa, nè abbisogna di chiedere permessi 
.per manifestare questa o quell'altra idea o 

‘ proposta la quale risponda allo scopo per 
» cui esiste, 

Il nostro giornale non va chiamato nep- 
pure è foglio dell'abate Dal Negro, come 
scrisse ieri la Patria. Il Cittadino Italiano, 
non è un organo personale, nè un foglio 
venduto, ma l’espressione dei sentimenti 
della £ le maggioranza del Friuli che 
vuole rispettata la sua fede, salvi tutti i 
suoi diritti. L'abate Dal Negro rappresenta 
il Cettadino Italiano solo per la fiducia — 
più o meno meritata, ciò non monta — che 
riposero in lui le persone più stimate e 
colte fra i cattolici friulani. Quando dunque 
il Cottadino Italiano scrive: noî, non è la 
sola idea del direttore del giornale che si 
manifesta, ma quella di tutti che la pen- 
sano come le ottime persone che gli affi- 
darono il compito di sostenere nella pro- 
vincia di Udine la. difesa della verità e 
della giustizia. 

Il Giornale di Udino 
Il Giornale di Udine ci fa l'onore di ri- 

petere nel suo numero di ieri alcune righe 
da noi scritte sotto il titolo « Rispetto alla 
Chiesa Cattolica ». Ringraziamo ‘ l'organo 
così detto moderato, ma dobbiamo dichia- 
rare che quelle stesse parole le dettammo 
anche per esso, e che se tornano di bhia- 
simo .a chi scrive la Patria del Friuli, 
assai più biasimano un organo che volle 
sempre passare per moderato, vulgo con- 
servatore. Le editi pure il Giornale di 
Udine e vedrà, se vuole usare della ragione 

ch’esso è fuori di strada, e tradisce assai 
la sua causa, confondendosi in tutto con 
quell'altro giornale cittadino che vuol chia- 
marsi organo del popolo, forse per il solo 
motivo che fomenta ogni giorno i vizii del 
popolo. 

Proteste contro il dramma boviano 

In segno di umile divozione al grande 
Pontefice, ein protesta al sacrilego dramma 
del Bovio, offrono L. 5,60 per l'ebolo di 
S. Pietro. 

Rizzi D. Ant. Ec. sp. — Bonanni D. 
Pietro — Benedetti D. Amadio — 
De Santa D. Giuseppe. 

va 
Anatema a Bovio che, nuovo Ario, tenta 

strappare dal capo adorabile di G. C. l’au- 
reola della ‘divinità, In esecrazione dell’em- 
pio dramma e riparazione del sacrilegio 
consumato il 14 corr. nel teatro Minerva 
di Ud ne oftro al S, Padre Leone XIII, — 
L. 5,00. 

Gemona 20 luglio 1894. 

P. G. Contessi. 
us 

Protestiamo con la massima indignazione 
contro l’ iniquo e sacrilego oltraggio fatto 
all’Adorabile Persona di Gesù Cristo vero 
Dio e vero Uomo, ed implorando da Dio 
misericordia e perdono per tutti gl’ infelici 

traviati, che furono cagione di tanto scan» 
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dalo, offriamo in riparazione L. 5 pel de- 
naro di S. Pietro. 

Mander D.r Cesare Capp: di Lauzacco 
Li è . . 

Passera Antonio Capp. di Tissano. 

aFa 

D.n Giovanni Nicoletti offre per l’obolo 
di S. Pietro L. 1 come protesta contro la 
rappresentazione del dramma di Bovio. 

incoerenze 

Quasi non bastasse la colluvie di libri e 

di Giornali corrompitori, empi ed osceni 

che d’ ogni parte ci ammorbano, quasi non 

bastasse e la non lontana publicazione fat- 
ta della Vita di G. Cristo del Renan n 

scopo di svellere la fede dalle menti i; 

popolo e la storia della prostituzione che 

tende a togliere ogni freno alle passioni, s 

la Bestia Umana che g ustifica il furto n 

il delitto, quasi, ripeto, non daga ig sa 60 

ciò, in questi giorni, sui muri DS ra 

città, si vedono affissi degli avvisi, lai co- 

lori appariscenti, e che servono di « reclame » 

ad ùun nuovo romanzo portante per specio- 
so titolo « La figlia del Cardinale ». 

Di quale stampo possa essere. questo 
nuovo romanzo il quale non v ha dubbio, 
esce dalle cloache massoniche, ognuno che 

abbia un pò di buon senso di leggero il 

comprende, e senza punto esitare le pone 
a Jato di quello, dell’ Ebreo errante del- 
VP Inquisizione delle orgie dei papi ece., 
tutte inique produzioni, suggerite dallo spi- 
rito settaro dei nemici implacabili di Cr- 

# sto allo scopo di torre ogni prestigio alla 
autorità ecclesiastica, e così poter strappare 

più facilmente la religione di mezzo al po- 
polo. 

E si permette che quest’empie e 
lunniose pubblicazioni continuino a venir 
poste nelle mani del popolo precisamente 

in questi giorni in cui, a Montecitorio, si 

sta escogitando nuove leggi che valgano a 
reprimere il troppo rapido progresso delle 
anarchiche teorie 

Questa strana ed inconcepibile incoerenza 
di chi ci governa desta davvero una. seria 
apprensione per chi voglia spingere un poco 
lo sguardo nell’ avvenire. ; ta 

E difatti a che varranno mai le leggi di 
repressione, le severe punizioni, le condanne, 

o, quand’ anche fosse, la s essa ghigliottina, 
se con imperdonabile indifferenza si lascia 
che si tolga al povero popolo ogni idea di 
religione, che gli si insegni a calpestare ed 
a vilipendere ogni autorità, e che lo si per- 
suada, non*solo essere scusabile il delitto, 
ma anzi esservi l’uomo portato ad esso ine- 
vitabilmente? |. È 

Le nuove leggi coercitive e di terrore, 
per certo, non riesciranno 24 altro che ad 
inasprire maggiormente chi già si è posto 

sulla via dell’anarchismo, e non faranno 
che spingerlo ad operare con più cautela e 
fra le tenebre, per poi ripresentarsi alla 
luce quando sarà abbastanza torte da non 
più temere la punta delle baionette. 

E’ inutile illudersi, nè le carceri, nè i ca- 
stighi, nè il ferro, nè il fuoco, sono mezzi 

iù acconci per allontanare il popolo dal 
rovinoso sentiero in cui s'incammina a gran 
passi. ; i i; 

Nei casi presenti, non nego, che sieno 
necessarie anche le gravi punizioni, ma se 
veramente si vuole il bene della società è 
pur sommamente necessario, anzi indispen- 
sabile, che prima sia posto un freno alle 
empie e corrompitrici dottrine che d’ ogni 
parte si allargano; è necessario che siann 

fatti rispettare e il successore di Cristo ed 
i ministri del santuario indegnamente ca- 
lunniati da vili settari; è necessario che il 
sacerdote cattolico possa’ fare udire ancora 
come per lo passato la sua voce di amore 
e di pace in mezzo alle popolazioni, che 
possa inculeare nel cuore del popolo una 
sana educazione religiosa e morale, che lo 
faccia conscio dei sacrosanti doveri di pietà 
che gl’incombono verso Iddio, che l’am- 

Ge tai 
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sulla necessità della sociale disuguaglianza, 
sull’amor del prossimo, sulla virtù del sa- 
er ficio. n 

Ed allora soltanto si notrà sperare di 
veder rinovellarsi la faccia alla presente ge- 
nerazione, sì potrà sperare che questa de- 
lirante società già vicina a dissolversi possa 
rimettersi sulla retta via per la quale fu 
destinata dal sommo Regitor delle genti, 
che possa ancora riordinarsi a saggi prin- 
cipi, ed uniti a rettitudine di sentimenti, & 
nobili aspirazioni e ridivenire ancora forte, 
laboriosa e felice, i 
Ma fino a tanto che si continuerà ad 

alimentare il popolo con una larva d’i- 
struz one forzata atta soltanto a procac- 
ciare i mezzi onde possa infarcirsi la mente 
di strane e corrotte idee, di teorie inamis- 
sibili e fallaci; fino a tanto che sarà per- 
messo di insultare impunemente quanto 
v ha di più sacro, fino a tanto che con 
colpevole noncuranza si lascierà che alle 
genti venga distribuita in pascolo quoti- 
diano quella congerie di empietà e di er- 
rori più colpevoli, di calunnie e menzogne | 
iù vili, di turpitudini e laidezze più sozze, 

che senza alcuna ritenutezza si stampano 

e sui libri e sui giorna'i, potremo star ben | 

sicuri che nè la baionetta, nè le punizioni, 

nè gli ergastoli saranno capaci di far re- 
trocedere d'un passo la presente società 
dalla china perigliosa su cui vertiginosa- 
mente precipita. E. M. 

Comitato Protettore dell’ Infanzia 
Domani Sabato 21 and. mese col treno 

delle ore 4,50 ant. partono i bambini scro- 
folosi d’ ambo i sessi in N.o 48 alla volta 
di Venezia Lido per la cura dei bagni dj 
mare condotti dal sr. Cornelio Giovanni. 

Si avvertono quindi i genitori che sieno 
pronti alla stazione coi loro bambini al- 
meno mezz’ ora prima della partenza del 
treno. 

Agli amanti dell’ arte 
Domani, domenica è lunedì nel negozio 

del Sig. Paolo Gaspardis, in via Mercato- 
vecchio, rimarrà esposta la statua rappre- 
sentante la B.' V. del Rosario, opera 
dell’ egregio signore Luigi Pizzini. Il simu- 
lacro è destinato alla V. Chiesa parrochiale 
di Moruzzo. 

Esposizioni riunite in Milanò 
Il Comitato della gara al Giuoco delle 

Bocce, per aderire al desiderio espresso da 
molti giuocatori ha recato queste modifica- 
zioni al nrogramma: 

Art. 5. — Regolamento della Gara. 
I piazzali avranno le dimensioni di metri 

412 per 30. Quello per le ultime partita 
della Gara finale avrà la lunghezza di 
metri 35 per 10 di larghezza. 

Art. 6. — (Aggiunta): 
In. tutte le partite sarà in facoltà dei 

giuocatori di adoperare fre bocce invece di 
due. 

Le partite con sez docce si giuocheranno 
di 13 punti, computandoli uno, uno; due, 
due; tre, sei, 

Nei giorni delle Gare si terrà una Gara 
speciale ‘alle Bocciate . Due Categoria 1.a 
A serie fisse — 2.a A serie ripetibili. Pre- 
tai in denaro. 

Nei giorni susseguenti alla grande Gara 
si giuocheranno le Partite a Pariglie Premi 
in Oggetti e Medaglie. 

Piccola Posta 
Stig. DM. P. — Felettis — Si è fatta pronta 

spedizione di quanto desiderava. Alla Posta 
non all''Amministrazione deve attribuirsi 
l’ inconveniente. 

Una terribile predizione 

I terremoti che hanno causato tanti 
danni in questi giorni a Costantinopoli, 
vengono .a confermare l'opinione espressa 
da M. A. Lapparent, all’ epoca degli ultimi 
terremoti in Grecia. 

L’ eminente scienziato pretende che tutte 
le terre sollevate in seguito al movimento 
vulcanico che ha fatto sorgere la. catena 
alpestre, non hanno che un fondamento 
incompleto e si affondano lentamente 
repentinamente, 

Secondo lui la penisola dei Balkani spro- fonderà un giorno nel mare e sì può pre- vedere un tempo in cui l'Asia Minore 
intera si inabisserà, e in cui il Mediterra- 
neo, come nelle età preistoriche, tornerà a bagnare 1’ Indostan. 

Pensiero morale 
.« La religione ed il cuore ammaestrano di una seconda vita e 

passioni invece la negano. » 

Rivista settimanale gui mercati 
Settimana 28 — Grani, 

Non tanto fornitì riuscirono i me 
fedi e sabbato. 

Si ebbero cioò circa 290 ett. di frumento. 720 
di granoturco e 380 di segala. Domande ‘abba | stanza attive per cui tutto fu smerciato, 

i Anche la speculazione ha cominciato a dar segni di risveglio. 

reati di mar- 

nero quasi fermi, 

| 
! turco cent. 4 la segala cent. 86, 
| Prezzi minimi e massimi 
i Martedì. Granoturco da lire 9.35 a 9,75; segala 

da lire 8 a 9; frumento da lire 10 
giuoli alpigiani a lire 19.76. 

. frumento da lire 11 a 13, 

Foraggi e combustibili. 
Mercati mediocri. Nuovi ribassi nei prezzi. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L. 1.20, 1,3), 1,40 

di dietro . 1.50; 1,60, 1,70, 1.80 
Carne di Bue a peso vivo al quintale L. 75 

mc di Vacca Ci E Mati 
sì di Vitello a peso morto “ DA 

CARNE DI MANZO 
la qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1.8) 

“ “ “ ““ 6 1:70 
#6 “ “ ri “ 1.60 

# È; secondo “ x 1,50 
i; » “ 6 1.40 
‘6 “ terzo “ [I 1,80 

‘4 “ “ “ EI 1.20 

i ®.a qualità, taglio primo de $ 1,50 
(IS Kì “ ““ LI 1,69 

5%: " secondo ni a 1,30 
sé «£ “ 6 1,8 

si Li terzo “ Ù ì Re 
“ “ “ “ 020 

DIARIO SACRO 

Sabato 21 luglio — 8, Prassede, 

| no. Fra le produzioni 

più . durevole; le 

Si notarono ribassî nel fiumento e nella se ; È ; ' gala, mentre nel granoturco i prezzi gi BA 
maestri sulla grandezza ed efficacia della | 848» 6 Prezzi si manten 
religione, nell’ossequio dovuto alle autorità, | 

Ribassarono: il frumento lire 1,10, il grano ; 

Ln BIRRA dei F.LLt KostLer di LU- 
BIANA venne premiata con Meda- 
glia d’oro all’ Esposizione interna- 
zionale di Vienna 1894 delle concorranze 
di Birra per l’ alimentazione popolare. 

Il giurì ebbe a giudicare oltre 60 qua 

lità di Birra di qussi tutti i paesi d’Europa. 
Deposito a rappresentanza tanto in ba- 

rili che in bottiglia presso 

Ci. BURGH ART 

UDINE, 
_—r_____——r——6m— 

ULTIME NOTIZIE 
Vittoria italiana sui dervisci 

Roma, 19. — Si telegrafa da Massaua: 

Un forte corpo di dervisci razziò nei 

giorni scorsi il nostro villaggio di Carcabak, 
uccidendo e facendo schiavi gli abitanti. La 
cavalleria dei dervisci in seguito a questo 
fatto mostrossi razziando sino in vista degli 
avamposti di Agordat.. 2 x 

Il generale Barattieri, trovandosi a Keren 
per ispezionarvi le truppe, mosse colle forze 
disponibili il 12 corrente incontro ai razzia- 

tori. Barattieri giunse il 13 corrente a Dem- 

unz, il 14 ad Anasceit, il 16 a Nacait e 

nella stessa sera a Sabderat. Il 17 all'alba 
il generale Barattieri alla testa della truppe 

arrivò improvvisamente sotto Kassala, che 
| fu presa d' assalto dopo vivo combattimento. 

Le nostre forze erano composte di 2400 

| combattenti. sia indigeni che italiani, con 

54 ufficiali. I dervisci ebbero nella difesa 

di Kassala un grandissimo numero di morti 
e di feriti che ancora non shpuò precisare. 

Furono prese molte bandiere ‘e cannoni. I 

dervisci, scampati nella lotta, fuggirono 

verso il fiume Adbaro che attualmente è in 

DISTA. combattimento trovò la morte il ca- 

pitano italiano Cafchidio. LE : 

Kassala è una, città dell’Africa orientale, 

capitale del Takka, già provincia. meridio- 

nale dell’ Egitto. E° situata in una vasta 

pianura sulle sponde del Chor-el-Gasch con- 

fluente del Nilo. La città — è circondata 

da alte mura; ha case basse, e_ strade 

strette. Prima delle guerre dei dervisci era 

un grande mercato di speziere, di tabacco. 

di avorio, di polvere d'oro, e di oggetti 

europei, che di là si mandavano nell inter- 

del paese notansi 

frutta, uova, dura, gomma, cuolo, avorio, 

cera. 

Gli, « exequatur > ai Vescovi 

In seguito alla discussione avvenuta in 

Senato sul ritardo degli ezeguatur dicesi 

che il governo affretterà molto tale conces- 

sione ai Vescovi di sede di libera collazione, 

nominati negli ultimi concistori. 

Per ?° esecuzione delle sentenze 

Il ministro guardasigilli Calenda dei Ta- 

vani ha diretta una circolare ai Magistrati 

invitandoli a curare l'esatta osservanza 

della disposizione contenuta nel codice di 
procedura penale, per l'esecuzione delle 

sentenze, avendo la Commissione per la sta- 
tistica giudiziaria rilevato che da alcuni 

uffici del pubblico ministero non si usa la 
dovuta sollecitudine nel promuovere l’ ese- 

cuzione delle sentenze in materia penale. 

Le economie 

Affermarsi che l'on, Crispi abbia dichia- 
rato che il Ministero intende recisamente 

effettuare le economie che sono necessarie 
per assicurare il pareggio. — i 

Se tutte le economie escogitate — disse 

l’on. Crispi — non basteranno. allo scopo, 
il Ministero proporrà altri provvedimenti. 

L'era delle tasse non accenna dunque a 
fermarsi. 

Condizioni sanitarie del Regno 

Le notizîe provenienti da tutte le pro- 
vincie del Regno, al Ministero dell interno, 
sono pienamente rassicuranti circa le con- 

dizioni sanitarie. 

‘La condanna del Lega 

Roma 19 — I giurati hanno ritenuto col- } 

1024: fa- pevole il Lega di mancato omicidio verso 
a bi È ha Crispi, come ufficiale dello Stato e ministro, 

Sabbat>. Granotarco da lire 9.10 ‘a 9,90% sogala | €00 premeditazione e porto d’arme abusivo, 

da lire 8 a 8.90; tagiuoli alpigiani a lire 22.80; | accordandogli le circostanze attenuanti. La 
corte lo ha condunnato a venti annie di- 
ciasette giorni di reclusione, a tre anni di 
vigilanza ed all’interdizione dai pubblici 
uffici ed alle spese processuali. 

Tl Lega, udendo la sentenza esclamò: 
«Uscirò da questa gabbia gridando: Evvi- 
va l'anarchia!» 

Immediatamente il. pubblico ministero 
domanda perchè si preceda di nuovo con- 
tro il Lega per quella esclamazione, ma il 
presidente gli risponde con un gesto che 
significa: « Lasci un poco andare!» 

Processo della Banca Romana 

Palomba, altro difensore di Tanlongo. 

La legge contro gli anarchici 
In seguito all'approvazione della legge 

contro gli anarchici, oltre a sequestrare 

gli articoli che inneggiano all’ anarchia, si 
proibiranno le effemeridi dal titolo e dal 
carattere sovversivo. 

 TELEGRAMMI 
Anckland, 19 — La repubblica fu procla- mata il 4 corrente nelle isole Hawai, dove fu nominato il presidente. 
Sofia 19, — Assicurasi che il presidente. 

del Consiglio e il ministro del commercio partiranno presto per un viaggio nell’ iu- 
terno della Bulgaria. ina 

Notizie di Borsa 
20 luglio 1894 

a it. god. 1 genn. 1394 da L. 86.— a L. 86.10 
10. Ia. i i Ingl. 1895 » 8383» 88.93 id. austr. in carta da F.9850 » 98.50 io . > nare » 98.30 » 98.50 Fiorini effettivi da L. 295.50 » 226.25 Bancanote austriache » 225.50 » 226.25 Marchi germanici » 187.50 » 138.— Maronghi » 2281 «. 22,88 
Atonio Vittori, gerente responsabile. 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 
Danni pagati anticipatamente DUE MILIONI E MEZZO 
| da Pia Eguaalianza di as 
1 canni della grandine, esercita a s i degli agricoitori, non essendo essa pi azionisti e non avendo quindi di mira la specula zione come avviene nelle Compagnie Anonime, I suoi assicurati partecipano agli ‘utili Sociali che in certe annate toccaron) il 14 per cento, L’ Equaglianza assume assicurazioni i modicissimi e grazie alle forti sue “Egeo ae 
ticipatamente i danni liquidati, qualunque ne sia l’amuwontare e ad evitare litigi fra le liquidazioni possibilmente coll’ intervento di periti locali, Sti- pula contratti anche a premio variabile cioè ma - giore in caso di grandine e minore se non avven- pae preda così gli assicurati che non ricevono alcun indenizzo son meno gravati : 
dal premio. 5 a urne 

Tutte queste facilitazioni valsero alla ietà l Eguaglianza l'appoggio di molti Ape Agrari, fra i quali la H'ederazione Italiana dei Consorsi Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi dei vari territori; l’Uniona Agricola del Veneto da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali, Unione Agricola Lombarda per tutte le Casse Rurali e Associazioni Agricole di Lombardia. 'utti codesti importanti Sodalizi si fanno promotori dell’ asso» ciazione dei loro Soci coll Eguagliunza sapendo di provvedere degnamente all'interesse dei loro amministrati. Agente Generale per ]a Provincia di Udine signor Ugo Famea con ufficio in Udine Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

sicurazioni contro 

IMCORTANTE vistootroRa « BOROL ” (Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 
Nuovo Potente r’medio contre la 

PERONOSPORA VITICOLA 
Il «Eorol» prodotto emine settico, ha la proprietà di uccider 

germinazioni fungose anche se gi pate ed il grande vantaggio sul s non essere nocivo come lo è quest ultimo Il suo modo d'impiego è uguale a quello del solfato rame e cioè: preventivamente sciolto in acqua calda o fredda, si spruzza sulla Vite col mezzo della solita pompa irroratrico, Non occorre.iz ; i è caleesz la su n luzione è molto chiara e quindi dà ara polveriz= zazione finissima, 
Negli anni scorsi le prove fatte nei vi i 
N 

° ignett, Wiirtemberg hanno dato straordinari Cocoa risultati e lo stesso non ma i 
Ì a8 ancherà ov voglia farnè esperimento. i 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Fer linando 

10, Via della Chiusa-Mi'ano Via della Chiusa, 10 Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisini 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 

AL REV.MO CLERO 
Il sottoscritto, conduttore dell’an- 

tica trattoria con alloggio alla NAVE 
(di Toppo) sita in via Cavour, si 
pregia portare,a conoscenza del Rev. 
Clero, che, grazie, a recenti innova- 

{i vazioni all’uopo introdotte, si trova 
Roma, 19 — Questa mane ‘ha finito di 

parlare il professor : Faranda. Nel pome- | 
riggio ha cominciato a parlare l’ avvocato | 

in grado di offrire ai Rev.mi Sa- 
cerdoti un servizio sotto ogni rap- 
porto inappuntabile, e tale da sod- 
disfare pienamente alle esigenze e 
al riguardi dovuti al loro grado. 

ANTONIO ZANINI 



Hu CITTADINO: FLALCANO DI VENERDI 20 LUGLIO 1894 aa 

liano. via della’ Posta 16, Udine, 
per; . 1 Italia. esper | Estero. si. ricevono. esclusivamente all’ Ufficio 

UFFICIALE DEL 

regia eo rs _——<i 

INDICA'FOREK 

«dei Kneipp Bliiter, indicatore ufficiale. del ti erallo' di cura Kneipp. 

consulti, varietà ecc. 
La pubblicazione d 

Kneipp 
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soltante in italia ma 
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+ fido consigliere 
s Li Giornalo Kinei ipp € indie ISpe 

i Der terne Il Giorn ilo di 
- communità. 

Kneipp deve quindi trovarsi in 

Prezzo annuo d' ad peer de antecipato ; per V Italia L. 5 
“es” "Gli associati al Giornale d 

“Stesso, o se sia più opportuno per lettera. = 

- Pubblicità economicaa centesimi > la parola. 
pen 

e spazio «di linea. — 
595 

L'ufficio a’ amministrazione del GIORNANE «i KNEIPP è in Udine, 

ensebile a tutti: agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai 
ogni famiglia, 

METODO. DI NELLA RA KNEKIPP 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si. è resa esclusiva concessionaria i per tutta | Italia, 
Litorale Austriaco; Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNAT.E di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

in questo importantissimo. periodico. sì trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 
bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 

del GIORNALE di KNEFPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 
— é riconosciuta di tanta importanza per. tutti quelli che sanno 

provvida cura «del celebre, parroco Kneipp, che in breve te; "po ottenne una grandissima diffusione non 
anche negli altri Stati. Il sistema Kneipp è il mEToDO DI CURA MENO pr In mol- 

lissimi casi ognuno può essere ‘il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale di Kneipp qual 

apprezzare l' intelligente e 

sani 

in ogni istituto, in ogni 

ll Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 
— per altri Stati L. 6,20. 

Kneipp potranno avere consulti a a malattie speciali sul periodico 

-Si ricevono annurnzi da inserire sul Giorrale di Eneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

via della Posta, 16. 

PZ 

« gini sacre si trova alla ILibreria latronato, 

2I Li 3a DEV O VACOINE 

Reg 

: farrra bè 

3 immagini di Santi in cromo, per cent. Go. Il Chi. vvol: procore:si; up chel (libro di devoziere) \assscierco lla bellezza 
più graride' e variato assortimento d’imma» modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN DIBRI PE Ta RIGATLI 

via della Posta, 16 — Udine, 
ipo {3a AEATCAICIE 

STIRARE ERO ENO If I LEVE 

BREVETTATO FORNITORE 

DI SASSONIA MEININGEN DIS. A. IL DUCA. REGNANTE 

G. ELL RM ANN - M re : Circa depositata) 
Mescolata a'‘metà con' Acqua pura viene | 

molto raccomandata l'Acqua Culcnia Orientale È 
come Lozione per la Testa, togliendo la forfora È 

L'Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 
squikito profomo, Lucno per fazziletto, deli- Serve per Serve per 

È loft È Hi x A È { 

Rpoeiboe zicso, per l'Acqua da Javarsi e rer il Bagno la Testa: ‘’ ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, 
Ora viene preterita )° Acqua Colonia Orien- ‘| rilasciando un delicato profumo per tutto il ff 

; ; ì jorno. i 
tale qualunque ‘Acqua pci denti, perchè colle SÌ ( 

Dentifrieio sue qualità balsamiche fortifica le gerigive +d gr AA pila i 
impedisce la carie dei denti, mantenende)i ; battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come, | 
bianchi e sani, è prefumando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si scfire dolori 

di reuma o di gotta, di strofinare «bene con È 
Acqua Colonia Orientale le. parti; .dolorose. È 

Per preservarsi di qualunque malattia .in- { 
| È ; Prese vativo, fettiva conviene sciaquare bene la bocca con È 

vaporizzalore, girando ) arecchié volte" nella di Malattie 112 cucchiaio da catlé di Acqua Colcnia Orien- } 
È stanza che si vuole profumare. iale e 8 cucchiai di Acqua pura, ; 

S..L'Regua Colonia Orientale si vende in tutta ‘Italie da tutti È buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.- 10 È 
Guardarsi dalle sta aff'azini éd ‘imitazioni cd esigere la firma GUSTAVO BERMANN, sul collo della bottiglia 

Ù 
PROFUMO ORIENTALE 

i Essenza concentrata li recente novità 
i Vendesi in flaconi da L. 8, 5 e 6 
f 

anche l'alito. 

Per dare alle Camere. nn distinto profuno 
si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un 

Profumo 
da Camere 

Vendesi a Udine in tufti Te butti Senperie Gir glorie, Iregloi formed, cc. e 8 Milero Ca G. EFRMANN, via Mont ti 
Napoleone 23 (Palazzo Bancovdì Saro e nelle ‘sue tre succursali. i 

Puadiag iz 

LIBRI DI DE OZIONE 
massimo bon Prezzo 

Giardino di devozione. — Mannale per ben di- 
sporsi ai S. S. Sacramenti della confession® è comunione 
e per ascoltaro la S. Massa ‘col vespero della domanica 
0 tutte le DIOERise: pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, 
leg. in carta gelatinata con impressioni in oro e È 
colorata sulla copertina e con b sla copia 

ia. legatura la mez ito! 
gioni’ in oro «sui ( £ 

Via del parad piana dette praghiere per 
la S. Messa, confessione ‘è comunione vaspiro A le do- 
meniche e Via Urnicis con te 18 vizastto è pas. i era. 
Vel. dì pag. 216, lesatura in carta e09 Imi prodzioni in 
oro e. cimmagine colorata silla coportina e "690 basta, 
ia copia Cent. 12. wi 

Id. legatura in mazza pa9, 7 titolz e impres. 
sioni oro sui do;so, la copia Cast. 23. 

Ia. legatura in tutta tela, e © tisolo ore sat dorso 
e impressione a secco, la copia € pui Q5. 

hiceverà una copia’ pe campione SO uti testi 
. due libri, edizioni tarronato, franchi di pi! chi manda 
una cartolina vazlia di 7. 125, all: Li: rerv Patro- 

ro 
nato via della Pasta, 16, Ud. 

ed inpras- 

esperimenti fatti fui r.uscito atrovare il nuovo e premiato 
Ranno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- È 
gentature, dorature, rame, posaterie vece; ridonando il loro 
stato primitivo, rimettendo a nucvo con facilità le: bru- 
niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 

premiata fabbrica di arredi sacri e lavor: in metallo di 
Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dove trovasi il 
deposito di qualunque genere di speciale importanza. 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

Non più acidi, polveri, pomate ecc) da tante prova ed 

caturalo e con facilità ogni persona potrà usarlo. 

Si vende in bottigti lia esclusivamente presso l’unica e 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — UDINE 
CP. 
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